
            AL SIGNOR QUESTORE DI                                 CATANIA 

 

II sottoscritto ____________________________________ 

nato a _______________________________  prov. di (__)  

il __________  residente in _____________,  prov. di (__)  

Via ____________________________________ nr._____ 

tel._______________e-mail/pec_____________________ 

stato civile ___________ professione (*) _______________ 

C H I E D E 

❑ rilascio del porto fucile uso caccia        ❑ rinnovo del porto fucile uso caccia 

❑ rilascio del porto fucile uso tiro a volo       ❑ rinnovo del porto fucile uso tiro a volo 

D I C H I A R A: 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole della decadenza dei benefici eventualmente 

prodotti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere e della responsabilità penale cui può 

andare incontro in caso di dichiarazioni false o non rispondenti al vero ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

28.12.2000 n. 445, quanto segue: 

❑ che i propri figli minori assolvono/hanno assolto agli obblighi scolastici, oppure  ❑  di non essere soggetto a tale 

obbligo; 

❑ di non trovarsi nelle condizioni ostative dagli artt. 11, 12, 43 del T.U.L.P.S. (cfr. norme riportate sul retro); 

❑ di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

❑ di non essere a conoscenza di avere a carico procedimenti penali pendenti in corso, oppure 

___________________________________________________________________________________________ 

❑ di non essere obiettore di coscienza; 

❑ di non percepire  alcuna pensione, oppure ________________________________________________________; 

❑ di essere domiciliato in _______________________Via ____________________________________nr.______ ; 

❑ che il proprio nucleo familiare convivente si compone: 

Cognome Nome Data e luogo di nascita Rapp. parentela 

    

    

    

    

    

    

Allega la documentazione richiesta. 

Si riserva di: 

❑ consegnare in Questura il porto d’armi in originale (da allegare in fotocopia alla presente istanza); 

 

___________________, _____________                 _______________________________________                  

                 (luogo)     (data)                            (firma per esteso del richiedente) 

N.B. La compilazione di tutti i campi è obbligatoria 

 
 (spazio riservato all’ufficio accettante) 

Il sottoscritto attesta, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, che 1’istanza è stata sottoscritta dal 

summenzionato in sua presenza, previo accertamento della identità personale risultante dalla esibizione del 

_____________________ nr. _________________ rilasciato dal ___________________  il ____________. 

Attesta, altresì, l’autenticità della fotografia. 

Misterbianco, ________________.                                               IL PUBBLICO UFFICIALE 

 _______________________________________ 

 

 

 

Spazio per 
 l’applicazione  

della fotografia  
da autenticare 

 

 

 

Marca 

 da Bollo  

da €. 16,00 

  



DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA 
(nel caso di rilascio/rinnovo del porto fucile uso tiro a volo vanno esclusi i punti nr. 5, 6 e 7) 

 

 

1. Due fotografie formato tessera, di cui una applicata sul presente modello ed autenticata a cura dell’ufficio accettante. 

Debbono essere recenti, di fronte, a mezzo busto e a capo scoperto; 

2. Marca da bollo di € 16,00 da applicare sul presente modulo; 

3. Marca da bollo di € 16,00 da applicare sulla licenza; 

4. Ricevuta di bonifico di € 1,27 da effettuare sull’IBAN IT64F0100003245BE00000000VM a favore di: Tesoreria 

Generale dello Stato, indicando la causale “costo  libretto porto d’arma uso (…caccia o tiro a volo) (…nome e 

cognome)  Questura di Catania”; 

5. Ricevuta di versamento di € 173,16 - tassa CC.GG. – sul c/c postale n. 8904 intestato all’Ufficio del Registro di 

Pescara - Tasse CC. GG. Sicilia, indicando la causale “€ 168,00 tassa licenza porto fucile per uso caccia +  € 5,16   

addizionale ai sensi art. 24 L. 157/92”; 

6. Ricevuta di pagamento relativa alla tassa regionale per la caccia di € 84,00 da effettuare sulla piattaforma PagoPA 

tramite generazione del codice avviso al seguente indirizzo: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-

servizio/ (filtrare per capitolo 1601), indicando la causale “Tassa regionale per la caccia”; 

7. Certificato di idoneità all'esercizio dell’attività venatoria rilasciato dalla Ripartizione Faunistico Venatoria - Via 

San Giuseppe alla Rena, 29 - Catania (solo se 1° rilascio porto fucile uso caccia); 

8. Autocertificazione o copia del congedo militare per tutti coloro che hanno adempiuto agli obblighi di leva o copia di 

rinuncia dello status di obiettore di coscienza ai sensi dell’art. 636 comma 3 del D. Lgs nr. 66 del 15.03.20210 (codice 

ordinamento militare); 

9. Autocertificazione o dichiarazione della competente Sezione di Tiro a Segno Nazionale attestante l’idoneità al 

maneggio delle armi da fuoco (se 1° rilascio oppure qualora il titolo non sia stato rinnovato da dieci anni, come 

disposto dal D. Lgs. Nr. 204 del 2010). Per gli appartenenti alle Forze Armate occorre la dichiarazione di servizio; 

10. Autocertificazione o attestazione di frequenza dell’interessato all’attività sportiva del Tiro a Segno Nazionale o ad una 

associazione di tiro iscritta ad una federazione sportiva affiliata al C.O.N.I., ai sensi dell’art. 3 L. 25 marzo 1986, nr. 

85; 

11. Certificato medico in bollo rilasciato da un Ufficiale Sanitario o medico autorizzato attestante i requisiti psicofisici di 

cui all’art. 1 del D.M. 28.04.1998 ed in particolare i punti nr. 4 e 5 qui di seguito riportati: 

- punto 4: Assenza di alterazioni neurologiche che possano interferire con lo stato di vigilanza o che abbiano 

ripercussioni invalidanti di carattere motorio, statico e/o dinamico;  

- punto 5: Assenza di disturbi mentali, di personalità o comportamentali. In particolare, non deve riscontrarsi 

dipendenza da sostanze stupefacenti, psicotrope e da alcool. Costituisce altresì causa di non idoneità 

l’assunzione anche occasionale di sostanze stupefacenti e l’abuso di alcool e/o di psicofarmaci.  

 

12. Libretto e cedola scaduti in originale (in caso di rinnovo). 

 
Si riportano qui di seguito gli articoli di legge concernenti i requisiti soggettivi previsti dal T.U.L.P.S. (R.D. 18.06.1931 n. 773) ai 

fini del rilascio della presente autorizzazione. 

 

Art. 11: Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:  

1)  a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 

non ha ottenuto la riabilitazione;  

2)  a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 

professionale  o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o 

contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, 

sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità (e quando non è provata la 

sua buona condotta). 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le 

condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze 

che avrebbero imposto o consentito il diniego dell’autorizzazione. 

Art. 12:  Le persone che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli al termine delle leggi vigenti, non 

possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di aver ottemperato all’obbligo predetto. 

Art. 43: Oltre a quanto stabilito dall’art. 11, non può essere conceduta la licenza di portare armi:  

a)  a chi ha riportato condanna alla reclusione per delitti non colposi contro le persone commessi con violenza, ovvero per 

furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione;  

b)  a chi ha riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale per violenza o resistenza all’autorità  o per delitti 

contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico;  

c)  a chi ha riportato condanna per diserzione in tempo di guerra anche se amnistiato, o per porto abusivo di armi. 

La licenza può essere ricusata ai condannati per delitto diverso da quelli sopra menzionati o non dà affidamento di non 

abusare delle armi. 

 
 

(*) specificare l’attività lavorativa svolta e, qualora dipendente, l’Ente Pubblico o Privato di appartenenza. 

https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio/
https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio/

